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PROVINCIA DELLA SPEZIA

SETTORE POLITICHE DEL LAVORO E DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE
PROGRAMMA OPERATIVO OBIETTIVO  “COMPETITIVITÀ REGIONALE E OCCUPAZIONE” FONDO SOCIALE EUROPEO - REGIONE LIGURIA 2007-2013 APPROVATO CON DECISIONE N° C(2007) 5474 DEL 7/11/2007 
AVVISO PUBBLICO

INTERVENTI INTEGRATI RIVOLTI ALL'INSERIMENTO DEI SOGGETTI SVANTAGGIATI

NEL MERCATO DEL LAVORO

Fondo Sociale Europeo 2007/2013 P.O. OB. Competitività regionale e occupazione

Asse III INCLUSIONE SOCIALE

Obiettivo specifico comune G, declinazione regionale dell'obiettivo specifico G1

Categoria 71 Interventi Integrati

Legge regionale 1° agosto 2008, n. 30 Norme regionali per la promozione del lavoro, art.60

1. NORMATIVA DI RIFERIMENTO
Il presente avviso da’ attuazione alla Delibera di Giunta regionale n.1932 del 30/12/2009 e fa riferimento alle seguenti fonti normative e programmatiche:

· il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio dell’11 luglio 2006 recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e che abroga il Regolamento (CE) N. 1260/1999;
· Regolamento (UE) n. 539/2010 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 giugno 2010 che modifica il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione, per quanto riguarda la semplificazione di taluni requisiti e talune disposizioni relative alla gestione finanziaria (GUE n. 158/L del 24/6/2010) 

· il regolamento (CE) n. 1341/2008 del Consiglio del 18 dicembre 2008 che modifica il regolamento (CE) n. 1083/2006 sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione, per quanto riguarda alcuni progetti generatori di entrate;

· il regolamento (CE) n. 284/2009 del Consiglio del 7 aprile 2009 che modifica il regolamento (CE) n. 1083/2006 sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione, per quanto riguarda alcune disposizioni relative alla gestione finanziaria;

· il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 luglio 2006 relativo al Fondo sociale europeo e recante abrogazione del regolamento (CE) . 1784/1999;

· il regolamento (CE) n. 396/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio Europeo del 6 maggio 2009 che modifica il regolamento (CE) n. 1081/2006 relativo al Fondo sociale europeo per estendere i tipi di costi ammissibili a un contributo del FSE;

· il regolamento (CE) n. 1828/2006 della Commissione dell’8 dicembre 2006 che stabilisce modalità di applicazione del regolamento (CE) N. 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e del regolamento (CE) N. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale;

· la rettifica all’art. 7 par. 2, del regolamento (C.E.) n. 1828/2006 della Commissione dell’8 dicembre 2006, pubblicata sulla GUCE serie L.111/51 del 05.05.09;

· il regolamento (CE) n. 1998/2006 del 15 dicembre 2006 della Commissione relativo all'applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti d'importanza minore ("de minimis");

· il regolamento (CE) n. 800/2008 del 6 agosto 2008 della Commissione che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato comune in applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato (regolamento generale di esenzione per categoria);

· il D.P.R. 3/10/2008 n. 196 “Regolamento di esecuzione del regolamento (CE) n. 1083/2006 recante disposizioni generali sul fondo europeo di sviluppo regionale, sul fondo sociale europeo e sul fondo di coesione” (norma nazionale in materia di ammissibilità della spesa);

· il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri (DPCM) del 3 giugno 2009 che applica la Comunicazione della Commissione europea 2009/C 83/01 "Quadro temporaneo per gli aiuti di stato destinati a favorire l'accesso al finanziamento nel conteso della crisi economica e finanziaria attuale";

· le Linee Guida per l’applicazione del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 3 giugno 2009 relativi alla Direttiva di cui al punto precedente 

· la Decisione della Commissione Europea del 28 maggio 2009 C(2009)4277 sull’aiuto n. 248 sugli aiuti temporanei di importo limitato e compatibile (art.3 del DPCM);

· la legge del 12 marzo 1999 n. 68 ( norme per il diritto al lavoro dei disabili
· la legge 6 agosto 2008 n. 133, , articolo 40 comma 4, che prevede l’obbligo di inviare in modalità on line il prospetto informativo dei lavoratori disabili (articolo 9 legge 68/1999)

· il Quadro strategico nazionale per la politica regionale di sviluppo 2007-2013, approvato dalla Commissione europea con decisione del 13 luglio 2007;

· il Documento strategico regionale 2007-2013 approvato dalla Giunta regionale con deliberazione N. 771 del 13 luglio 2007;

· il Programma operativo “Competitività regionale e occupazione” Fondo sociale europeo - Regione Liguria 2007-2013 approvato con decisione della Commissione Europea n. C(2007) 5474 del 7/11/2007;

· il Piano triennale regionale dell’istruzione, della formazione e del lavoro 2010-2012, approvato con Delibera di Consiglio regionale n. 2 del 2/02/2010; 

· la Legge regionale N. 27/98 recante “Disciplina dei servizi per l’impiego e della loro integrazione con le politiche formative e del lavoro”;

· la Legge regionale 1 agosto 2008 n. 30 “Norme regionali per la promozione del lavoro”;

· la Legge regionale 11 maggio 2009 n. 18 “Sistema educativo regionale di istruzione, formazione e orientamento”;

· la Deliberazione di Giunta Regionale n. 537 del 23/05/2008 di Approvazione del Piano di comunicazione del Programma Operativo Ob. "Competitività Regionale e Occupazione" FSE 2007-2013;

· le Disposizioni Attuative Azioni Fondo Sociale Europeo P.O. OB. Competitività regionale e occupazione ANNI 2009-2013 (approvate con deliberazione della Giunta Regionale n. 824 del 19/06/2009);

· la Deliberazione di Giunta regionale n. 11 luglio 2003 n.811 “indirizzi operativi in ordine ai servizi per l’impiego e all’incontro tra domanda e offerta di lavoro”;
· la Deliberazione di Giunta regionale 28 novembre 2008 n.1589 “Indirizzi operativi in ordine ai servizi per l’impiego rivolti ai disabili” che richiama, tra l’altro, gli adempimenti connessi alla comunicazione telematica del prospetto informativo dei lavoratori disabili, ai sensi dell’articolo 40, comma 4, della legge 133/2008.

· la Delibera di Giunta regionale n. 1932 del 30/12/2009 Approvazione indirizzi operativi finalizzati alla realizzazione di interventi integrati rivolti all’inserimento dei soggetti svantaggiati nel mercato del lavoro;

· la Delibera di Giunta regionale n. 28 del 22/01/2010 Approvazione nuovo modello di accreditamento degli organismi formativi e avviso per la presentazione delle domande di accreditamento degli organismi che svolgono attività di formazione professionale nella Regione Liguria.

· i Manuali per la Gestione e per la Rendicontazione, approvati dalla Regione Liguria con Decreto del Direttore Generale 28 aprile 2005 n. 146 e successive modificazioni, confermati, per quanto riguarda la programmazione 2007/2013 P.O. Ob. “Competitività regionale e occupazione” FSE, con decreto del Direttore Generale del 28 luglio 2008 n. 204;

· il Manuale Controlli di Primo Livello dell’A.D.G. del P.O. Competitività regionale e occupazione – approvato con decreto del Dirigente n. 2064 del 28/7/2008;

· il Decreto Regione Liguria del Dirigente n. 3611 del 9 dicembre 2008: “Disposizioni in materia di aiuti di stato destinati alla formazione non soggetti a notifica”;

· Decreto Regione Liguria n. 225 del 16/2/2010 “Modifiche al Decreto dirigenziale n. 3611 del 9/12/2008 recante “Disposizioni in materia di aiuti di stato destinati alla formazione continua non soggetti a notifica”.

· Il Piano Operativo Provinciale Biennale di Istruzione e Formazione Professionale 2009 - 2010 approvato con Delibera di Consiglio provinciale n°32 del 22/04/2010

1.OBIETTIVI:

Il presente avviso contiene le disposizioni che descrivono le attività finanziabili dalla Provincia della Spezia con le risorse della DGR 1932 del 30/12/2009 ad oggetto “ Approvazione indirizzi operativi finalizzanti alla realizzazione di interventi integrati rivolti all’inserimento dei soggetti svantaggiati nel mercato del lavoro” allegata al presente avviso.
Gli indirizzi operativi di  cui alla  DGR . 1932 del 30/12/2009 , allegati al presente avviso,  intendono disciplinare gli interventi integrati  rivolti all’ inserimento/reinserimento dei soggetti svantaggiati nel mercato del lavoro in una logica di sistema che intervenga sui soggetti medesimi attraverso lo sviluppo di misure finalizzate alla stabilizzazione, alla creazione di impresa ed all’auto imprenditorialità,  coinvolgendo necessariamente Enti pubblici, imprese e operatori delle cooperative sociali. La Provincia della Spezia, pertanto,  intende finanziare un unico progetto , gestito a livello provinciale con il coinvolgimento di tutti i soggetti previsti dalla DGR 1932, in grado di offrire ai soggetti svantaggiati previsti dalla stessa DGR ( disabili ai sensi della Legge 68/99, ex tossicodipendenti, ex carcerati) esperienze innovative e personalizzate di accompagnamento permanente al lavoro, mirate ad una reale integrazione nei processi produttivi ed infine a consolidare la presenza nel mercato del lavoro dei soggetti svantaggiati ( sostegno all’accompagnamento di coloro che sono già in situazioni di laboratorio protetto o di parziale lavoro in imprese sociali nella previsione di un inserimento stabile in imprese) . 
2. AZIONI FINANZIABILI 

Legenda:

OSC   = Obiettivi specifici comuni

DROS= Declinazione regionale degli obiettivi specifici

COSR = Categoria  Obiettivi specifici Regionali
	Priorità regolamento FSE
	 Asse 
	
	OB. Spec. Comuni.
	Categoria

	Potenziare l’inclusione sociale nelle persone svantaggiate ai fini della loro integrazione sostenibile nel mondo del lavoro e combattere ogni forma di discriminazione nel mercato del lavoro
	III
	g

71
	Sviluppare percorsi di integrazione e migliorare l’inserimento/reinserimento lavorativo dei soggetti svantaggiati per combattere ogni forma di discriminazione nel mercato del lavoro
	Combattere le forme di esclusione sociale e favorire l’inserimento socio-lavorativo dei soggetti a rischio marginalità


Nello specifico il presente avviso finanzia  interventi a sostegno di :

· percorsi individuali, personalizzati e flessibili, di accoglienza, orientamento, counselling, accompagnamento in impresa;

· interventi integrati rivoli all’inserimento dei soggetti svantaggiati nel mercato del lavoro intervento di accompagnamento e assistenza alle imprese sociali

· interventi volti a migliorare la programmazione delle politiche del lavoro a favore dei soggetti svantaggiati attraverso reti territoriali

· servizi specialistici per orientamento dei disabili e dei soggetti svantaggiati

· sperimentazione di forme di bilancio di competenze e certificazioni per il riconoscimento da parte delle imprese delle competenze acquisite da lavoratori diversamente abili

· accompagnamento di coloro che sono già in situazioni di laboratorio protetto o di parziale lavoro in imprese sociali nella prospettiva di un inserimento stabile in imprese
al fine di elaborare un’ unica proposta progettuale integrata  che contenga i seguenti elementi:

· selettività, personalizzazione e flessibilità dei percorsi,

· monitoraggio continuo dei percorsi e degli esiti raggiunti,

· integrazione lavorativa tramite processi di lavoro reali, orientamento e formazione in situazione,
· sviluppo dell’operatività tra soggetti attuatori, servizi territoriali e destinatari finali 

RISORSE FINANZIARIE DEDICATE AL PROGETTO
	Fondi a valere sul P.O. “Competitività regionale ed occupazione” 2007-2013  III Inclusione sociale


	€. 300.000,00

	Fondi a valere sul P.O. regionale per l’occupazione delle persone disabili
	€. 28.050,00

	Totale
	€. 328.050,00


LA PROVINCIA FINANZIERA’ UN UNICO PROGETTO INTEGRATO
3. DESTINATARI
Le azioni progettuali saranno rivolte a:

· disabili ai sensi della Legge 68/99, ex carcerati, ex tossicodipendenti; 
· operatori delle cooperative coinvolte
4. PRIORITA’

Il presente bando individua le seguenti priorità:

Principi orizzontali FSE : sviluppo sostenibile, pari opportunità e non discriminazione

· Sviluppo locale
· Integrazione tra soggetti.

· Integrazione tra strumenti
così come definiti nell’ambito delle priorità definite dalle Disposizioni attuative della Regione Liguria obiettivo Competitività e Occupazione  F.S.E.  2007/2013-Individuazione risorse per la pianificazione annuale e provinciale e regionale-_Anni 2009-2013, approvate con deliberazione di Giunta Regionale n. 824 del 19/06/2009,  cui si rinvia.
5.  REQUISITI PROGETTUALI OBBLIGATORI

 La proposta progettuale deve necessariamente , a pena di esclusione, prevedere il coinvolgimento dei soggetti previsti dagli indirizzi operativi approvati dalla DGR n. 1329 del 30/12/2009, a cui l’avviso pubblico fa integralmente riferimento , che nomineranno un Comitato tecnico di gestione al fine di monitorare il progetto finanziato nel quadro di un lavoro di rete.
La proposta progettuale deve, a pena di esclusione,  seguire  le indicazioni contenute negli Indirizzi operativi finalizzati alla realizzazione di interventi integrati rivolti all’inserimento dei soggetti svantaggiati nel mercato del lavoro della DGR succitata, allegati al presente avviso.
6. SOGGETTI AMMESSI ALLA PRESENTAZIONE PROGETTI:

Potranno presentare progetti i seguenti proponenti: associazioni, società cooperative, organizzazioni di volontariato,  fondazioni ONG (Organizzazioni non governative), altri enti di carattere privato senza scopo di lucro, imprese, forme di partenariato locale che hanno tra le proprie finalità la lotta all’emarginazione attraverso l’inclusione sociale e lavorativa di soggetti svantaggiati.
7. AIUTI DI STATO:

Gli interventi dovranno essere realizzati in osservanza alla normativa in materia di aiuti di stato (art.87 e 88  del trattato U.E.). si rinvia a tal fine al paragrafo 11 delle Disposizioni attuative 2009/2013.
8.  AIUTI ALL’ OCCUPAZIONE :
La Provincia concede agevolazioni ai datori di lavoro privati aventi almeno un'unità produttiva locale nel territorio ligure che assumono a tempo indeterminato nuovi lavoratori, aumentando, attraverso tali assunzioni, il numero dei propri dipendenti. L’incremento del numero dei dipendenti deve risultare dalla differenza fra il numero di lavoratori con contratto a tempo indeterminato occupati nell’impresa, rilevato per ciascun mese, e il numero dei lavoratori con contratto a tempo indeterminato occupati mediamente nel corso dell’anno precedente la richiesta di contributo. Per il calcolo dell’incremento i lavoratori a tempo parziale, ma con contratto a tempo indeterminato, devono essere considerati in proporzione al numero delle ore effettivamente lavorate rispetto alle ore indicate dal relativo contratto nazionale per i lavoratori a tempo pieno. Sono considerate nuove assunzioni anche quelle che derivano dalla trasformazione in contratti a tempo indeterminato dei contratti di inserimento e di apprendistato di cui al Dlgs n. 276/2003, qualora superino la soglia minima percentuale rispetto ai contratti in scadenza stabilita dal Piano d'Azione Regionale, fatte salve condizioni di maggior favore previste dai Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro. Per la promozione delle assunzioni i datori di lavoro possono stipulare accordi aziendali, ovvero territoriali nei casi in cui nelle imprese non siano presenti le rappresentanze sindacali unitarie o aziendali, con le organizzazioni sindacali aderenti alle associazioni nazionali comparativamente più rappresentative. 
Gli importi delle agevolazioni per ciascun lavoratore assunto sono riportati nella seguente tabella:
	Intervento
	Contratto
	Disabili * ex carcerati, ex tossicodipendenti

	Minore di 45 anni
	Tempo Pieno
	€             7.500,00

	
	Tempo Parziale*
	€             3.750,00

	Maggiore di 45 anni
	Tempo Pieno
	€           10.800,00

	
	Tempo Parziale*
	€             5.400,00

	Minore di 45 anni con accordo sindacale
	Tempo Pieno
	€           11.250,00

	
	Tempo Parziale*
	€             5.625,00

	Maggiore di 45 anni con accordo sindacale
	Tempo Pieno
	€           12.000,00

	
	Tempo Parziale*
	€             6.000,00


Per quanto riguarda i lavoratori disabili sono ammessi alle agevolazioni i datori di lavoro che effettuano l’assunzione oltre l'obbligo previsto ai sensi della legge 68/1999. In caso di assunzione a tempo parziale sono ammesse alle agevolazioni le sole assunzioni relative a contratti di durata pari ad almeno il 50 per cento dell'orario contrattuale.

9. MODALITÀ DI GESTIONE e RENDICONTAZIONE
Ai sensi delle Disposizioni Attuative regionali 2007-2013 per la gestione e la rendicontazione si rinvia, per quanto compatibile, alle Disposizioni contenute nel Manuale per la Gestione e la Rendicontazione approvato dalla Regione Liguria con Decreto del Direttore Generale n. 146 del 28/04/2005 e successive modificazioni, confermati, per quanto riguarda la programmazione 2007/2013 P.O. Ob. “Competitività regionale ed occupazione” FSE, con Decreto del direttore generale del 28/07/2008 n.204.

10. MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DEI PROGETTI

Le proposte progettuali dovranno essere redatte in forma cartacea, necessariamente utilizzando la scheda progettuale che è allegata al presente avviso.  La lettera di presentazione deve indicare tutte le informazioni dettagliate, presentatori, azioni, importi di costo totale, finanziamento pubblico ed eventuale cofinanziamento, elenco allegati e deve essere sottoscritta dal legale rappresentate del proponente.

La scheda progetto, la scheda finanziaria per attività corsuale e non corsuale nonchè tutti gli allegati previsti dalla normativa regionale sono reperibili sul sito della Provincia http://www.provincia.sp.it/ formazione professionale/documenti di programmazione
Le proposte progettuali  devono essere presentate,  in busta chiusa recante in alto a sinistra l’indicazione del soggetto proponente e la dicitura “FSE P.O. CRO  (asse) (Tipologia di intervento)”-Bando (specificare) ed in basso a destra la dicitura non aprire, a pena di inammissibilità, esclusivamente a mezzo posta tramite raccomandata A. R. senza apposizione dei francobolli e tramite uffici postali dotati di timbratura automatica con orario d’impostazione non posteriore alle ore  12.00 del   28/02/2011  presso Servizio Formazione professionale, via Valle 12 – La Spezia 19124.
La Provincia della Spezia non si assume alcuna responsabilità per la dispersione o il ritardo di comunicazioni dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte del proponente oppure da mancata o tardiva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato nel progetto, né per eventuali disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore, o comunque per fatti non imputabili alla Provincia stessa.

Si precisa che la presentazione di progetti in base al presente avviso costituisce, da parte del proponente, accettazione di tutte le norme contenute nello stesso e negli allegati da compilare, nonché di quelle contenute nei provvedimenti e nei documenti di riferimento, emessi da autorità nazionali e comunitarie. 

A pena d’inammissibilità l’ultima pagina della proposta progettuale, nonché la scheda finanziaria corsuale e dove necessaria quella non corsuale dovrà riportare data, timbro e firma per esteso del legale rappresentante del soggetto proponente .
La firma in calce all’elaborato progettuale, nonché le firme in calce ad eventuali deleghe e dichiarazioni, devono essere accompagnate da copia fotostatica leggibile di un documento d’identità del legale rappresentante.
In allegato al progetto ciascun proponente deve produrre la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà relativa alla regolarità degli obblighi contributivi, la mancata presentazione o integrazione della predetta dichiarazione è motivo di esclusione dalla procedura selettiva. 

Successivamente all’eventuale finanziamento del progetto, per ogni soggetto attuatore dovrà essere acquisito il DURC in corso di validità (non la dichiarazione sostitutiva):

− alla sigla della convenzione

− alla liquidazione di ogni fattura

La mancata acquisizione del DURC non consente di procedere alla sigla della convenzione o alla liquidazione delle fatture, con sospensione dei termini dei relativi procedimenti.

I soggetti presentatori devono inviare alla Provincia la Richiesta password per accesso al sistema telematico condiviso dalla Regione Liguria e dalle province liguri FP2000/SIRIO al fine di procedere, dopo l’eventuale affidamento del progetto, alle fasi successive attraverso la piattaforma stessa . I moduli  di richiesta sono reperibili al sito http://www.provincia.sp.it/ formazione professionale/documenti di programmazione
La stessa password DEVE essere richiesta a nome delle eventuali ATI o ATS costituende. 

11. PROCEDURE E CRITERI DI VALUTAZIONE
La valutazione della proposta progettuale è articolata secondo quanto previsto dal Piano Operativo Provinciale Biennale di Istruzione e Formazione Professionale 2009 - 2010 approvato con Delibera di Consiglio provinciale n°32 del 22/04/2010  e da quanto previsto dalle Disposizioni Attuative Regionali per i  progetti innovativi e sperimentali e/o integrati e/o azioni di sistema in:
istruttoria di ammissibilità volta a valutare la sussistenza nel soggetto proponente dei requisiti giuridici soggettivi previsti dalla normativa regionale vigente per poter attuare le azioni richieste

istruttoria di merito (alla quale sarà assegnato un peso del 80% volta a valutare per ciascuna domanda pervenuta:

- adeguatezza delle risorse umane dedicate al progetto e organizzazione del gruppo di lavoro;

- rispondenza del progetto alle finalità e coerenza della struttura progettuale;

- qualità delle azioni formative (grado di innovatività/ sperimentabilità delle metodologie adottate per l’attuazione e per la diffusione);

- qualità delle azioni di accompagnamento proposte (grado di innovatività/ sperimentabilità delle metodologie adottate per l’attuazione e per la diffusione);

- sistema di monitoraggio e misurazione della qualità.

istruttoria economica (alla quale sarà assegnato un peso del 20%), volta a valutare la congruità dei costi e il dettaglio della scheda finanziaria oppure l’offerta più  vantaggiosa in termini finanziari, il cui punteggio sarà attribuito in modo proporzionale utilizzando la formula :
P(i)=R(i)/R(max)*30

ove :

P(i) è il punteggio attribuito all’offerta i-esima

R(i) è la percentuale di ribasso offerta dal concorrente i-esimo

R(max) è la percentuale di ribasso massima tra tutti i concorrenti
Si ricorda che per i parametri di costo e gli standard di riferimento fanno testo le Disposizioni Attuative Azioni Fondo Sociale Europeo P.O. OB. Competitività regionale e occupazione ANNI 2009-2013
La scheda di valutazione con la griglia dettagliata dei punteggi viene resa pubblica sul sito istituzionale della Provincia della Spezia. Nel corso della valutazione dei progetti potranno essere apportate correzioni d’ufficio, con particolare riferimento ai preventivi dei costi, alla durata, alla denominazione, ai destinatari. Tali correzioni potranno avere influenza sull’assegnazione dei punteggi. Nel corso della valutazione potranno essere richieste integrazioni o chiarimenti per meglio definire la fase di istruttoria. 
12. TEMPI ED ESITI DI VALUTAZIONE PROGETTI A SCADENZA DI BANDO: 

Gli esiti della valutazione della proposta progettuale presentata sarà sottoposte all’approvazione degli organi competenti entro 60 giorni dalla data di scadenza del presente avviso, a meno che il numero e la complessità dei progetti pervenuti non giustifichi tempi più lunghi, comunque non oltre i 120 giorni per la formazione continua. 

13. INFORMAZIONE E PUBBLICIZZAZIONE

I soggetti che svolgono attività finanziate dovranno rispettare rigorosamente il Regolamento CE di attuazione n.1828/2006 (capo II, sezione 1). Per quanto concerne gli obblighi informativi del beneficiario del finanziamento nei confronti del pubblico, deve essere garantita l’opportuna  informazione sulla presenza del finanziamento comunitario FSE attraverso l’esposizione di targhe e cartelli e l’apposizione dell’emblema europeo, per il quale le specifiche tecniche sono contenute nell’allegato 1 del Reg. 1828/06 (commi 2 e3 dell’art. 8 del Reg.1828/2006). Inoltre il beneficiario deve garantire che i partecipanti siano informati in merito a tale finanziamento e deve informare che l’operazione è stata selezionata nel quadro del Programma Operativo cofinanziato dal FSE (comma 4 dell’art. 8 del Reg. 1828/2006).

In qualsiasi documento riguardante tali operazioni, compresi i certificati rilasciati, deve essere presente una dichiarazione in cui risulta che il progetto è stato cofinanziato dal FSE.

In riferimento ai loghi da utilizzare, è obbligatorio collocare nel frontespizio di ogni documento

divulgativo, preferibilmente in alto ed in orizzontale – i seguenti loghi in successione:

· logo comunitario (art. 9 e Allegato 1 del Regolamento 1828/2006);

· logo del Ministero del Lavoro;

· logo della Regione

· logo della Provincia;

· logo geografico di FSE (facoltativo).

Nello stesso frontespizio dovrà inoltre essere collocato – in fondo ed al centro – il logo del soggetto attuatore.

Non saranno ammesse a finanziamento le azioni che non rispetteranno le indicazioni anzidette.

14. INFORMATIVA AI SENSI DEL D.LGS. N.196/03
Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione venga in possesso in occasione dell’attuazione delle presenti disposizioni verranno trattati nel rispetto del D.Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003 e dell’art. 37 del Regolamento (CE) 1828/2006.

Si informa, ai sensi dell’art.13 del D.Lgs. n. 196/2003, che i dati richiesti sono necessari per la gestione del procedimento di assegnazione ed erogazione dei finanziamenti relativi alle attività formative di cui alle presenti Disposizioni e per tutti gli adempimenti connessi. Il conferimento dei dati è obbligatorio e l’eventuale rifiuto comporta l’impossibilità di procedere all’erogazione del finanziamento. I dati raccolti sono conservati a cura della Direzione Politiche Formative e del Lavoro e trattati, anche in modo informatizzato, in conformità con le disposizioni vigenti in materia. Il titolare del trattamento è la Provincia della Spezia. Il responsabile del trattamento è il Dirigente del Settore delle politiche del Lavoro e della Formazione professionale, al quale gli interessati possono rivolgersi per far valere i diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs. n. 196/2003.

Dovrà essere compilata e firmata la scheda di informativa ai sensi del D.Lgs. n.196 del 30 giugno 2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”. 

15. TERMINE PER L’AVVIO DEI PROGETTI: 

I progetti assegnati ed affidati devono essere cantierabili entro i termini previsti dalle Disposizioni attuative obiettivo Competitività e Occupazione  F.S.E.  2009/2013 approvate con Deliberazione di Giunta Regionale n. 824 del 19/06/2009 e cioè entro 60 gg dall’approvazione. 
Per quanto non esplicitamente dichiarato  nel presente avviso si rinvia al Piano Operativo Provinciale Biennale di Istruzione e Formazione Professionale 2009 -2010 approvato con Delibera di Consiglio provinciale n°32 del 22/04/2010

Per ulteriori informazioni e precisazioni sul presente avviso i soggetti interessati possono rivolgersi all’ Unità Operativa Programmazione:

                     0187-777317     D.ssa Elisabetta BACIGALUPI

0187- 777315     Ulderico FUSANI

	Il Dirigente del Settore

	Dott. Pierluigi VIOLA
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